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Deliberazione  n.  21  del 25/07/2011 
 

OGGETTO: PROTOCOLLO D’INTESA “CRITERI E AZIONI PER CONSEGUIRE IL RISPETTO DEGLI 

OBIETTIVI DI RIDUZIONE DEL CONFERIMENTO DEI RIFIUTI URBANI BIODEGRADABILI NEGLI 

IMPIANTI DI DISCARICA DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE PER L’ANNO 2011”. 
APPROVAZIONE. 
  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

  
PREMESSO CHE:  

 
- il Decreto legislativo 36/2003 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”, 

all’articolo 5, comma 1, prevede la graduale riduzione dei Rifiuti Urbani Biodegradabili in discarica 
come segue: 
a) entro il 27/03/2008 i rifiuti urbani biodegradabili devono essere inferiori a 173 kg/anno per abitante; 
b) entro il 27/03/2011 i rifiuti urbani biodegradabili devono essere inferiori a 115 kg/anno per abitante; 
c) entro il 27/03/2018 i rifiuti urbani biodegradabili devono essere inferiori a 81 kg/anno per abitante”. 

 
- l’articolo 7 dello stesso decreto prevede inoltre che i rifiuti possano essere collocati in discarica solo 

dopo trattamento. Tuttavia tale obbligo non si applica ai rifiuti il cui trattamento non contribuisca alla 
riduzione della quantità dei rifiuti o dei rischi per la salute umana e l’ambiente.  

 
- Ai fini del raggiungimento degli obiettivi definiti dal decreto legislativo 13 gennaio 2003 n. 36 con le 

D.G.R. n. 22-12919 del 5 luglio 2004, D.G.R. n. 14-14593 del 24 gennaio 2005, DGR n. 61-6925 del 
17/09/2007 è stato approvato ed integrato il “Programma regionale per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da collocare in discarica”, il quale individua le linee di indirizzo per il conseguimento 
degli obiettivi di riduzione previsti dalle norme comunitarie e nazionali, le modalità di calcolo per 
individuare i RUB avviati in discarica ed alcune indicazioni sulle scelte impiantistiche. In particolare, 
per verificare la quantità di RUB pro capite smaltita in discarica nell’anno è stata utilizzata la 
correlazione esistente tra i quantitativi di rifiuti urbani indifferenziati ed i rifiuti urbani biodegradabili in 
essi contenuti. 

 
CONSIDERATO CHE: 

 
- Dal 27/03/2011 scorso la disciplina nazionale prevede il conferimento in discarica di RUB in quantità 

inferiore a 115 kg/anno pro capite; 
 

- A tal fine, la Regione Piemonte con la DGR n. 69-2068 del 17 maggio 2011 ha provveduto ad 
integrare il programma regionale, indicando in 196 kg/procapite/anno il quantitativo di rifiuto urbano 
indifferenziato corrispondente all’obiettivo di 115 Kg/anno, oltre il quale scatta il divieto di 
conferimento di rifiuti urbani non trattati, prevedendo inoltre, che “il calcolo per permettere il 
conferimento in discarica di rifiuti non trattati è da effettuarsi a livello di ATO”. 

 
- In considerazione delle scadenze temporali definite dalla norma vigente, la delibera stabilisce che per 

l’anno solare 2011 il limite per il conferimento in discarica del rifiuto urbano indifferenziato non trattato 
risulta essere di 216 kg/anno pro capite.  

 
- La certificazione relativamente al rispetto del limite per il conferimento compete all’ATO-R, come 

previsto dalla nota del ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, prot. n. 
0014963 del 30/06/2009 e che al fine di rispettare tale limite è necessario che ogni bacino di raccolta 
invii a pretrattamento o recupero un certo quantitativo di rifiuti indifferenziati;  

 
- Nel corso del 2011, ATO-R ha promosso una serie di incontri cui hanno partecipato i gestori e 

conferenti degli impianti di smaltimento dell’ambito e i Consorzi di Bacino, oltre alla Provincia di 
Torino, con lo scopo di definire per l’anno in corso criteri e modalità per la distribuzione tra i diversi 



 

 

 2 

conferenti della Provincia di Torino delle quote di Rifiuto Urbano Residuo da avviare a pretrattamento 
o al recupero prima del conferimento in discarica; 
 

- A fronte di tale situazione e nell’ottica della collaborazione e cooperazione tra i diversi bacini del 
territorio provinciale, ATO-R, i Consorzi, i gestori degli impianti di discarica ed i conferenti della 
Provincia di Torino hanno concordato di stipulare per l’anno 2011 un Protocollo d’Intesa; le finalità di 
tale Protocollo sono:  
� determinare precisi impegni delle parti al rispetto degli obiettivi di smaltimento RUR previsti nel 

presente documento, al fine di ottemperare al limite di 216 Kg/ab/anno dei rifiuti urbani residui 
conferiti in discarica; 

� definire per l’anno in corso criteri e modalità per fissare gli obiettivi di smaltimento di RUR in 
discarica per i singoli conferitori e distribuire tra di essi le quote minime di rifiuto urbano residuo 
da avviare a pretrattamento/recupero prima del conferimento in discarica. 

� prevedere un costante monitoraggio da parte di ATO-R mediante lo scambio continuo di dati ed 
informazioni tra i sottoscrittori del presente protocollo. 

 
Visto pertanto lo schema di Protocollo d’Intesa “Criteri e azioni per conseguire il rispetto degli obiettivi di 
riduzione del conferimento dei rifiuti urbani biodegradabili negli impianti di discarica dell’ambito territoriale 
ottimale per l’anno 2011”, allegato al presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e 
sostanziale, finalizzato a determinare, nel rispetto dei principi di cooperazione e di sinergia tra i diversi 
bacini del territorio provinciale e delle esigenze sopra espresse, i criteri da adottare, nell’anno 2011, per il 
rispetto, a livello di ambito territoriale, del limite per il conferimento dei rifiuti urbani biodegradabili in 
discarica;  

 
Vista la legge regionale 24/02; 
 
Visto il D.lgs 152/06; 
 
Visto il D.lgs 36/2003; 
 
Visto l'art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l'urgenza; 
 

     Vista la determinazione del Segretario n. 34 del 22/07/2011. 
 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 20 dello 
Statuto Consortile. 
 

Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 

Paolo Foietta X  

Caltagirone Diego  X 

Trovato Francesco X  

Magala Antonio X  

Vico Luigi X  

 
Presenti n. 4 
Assenti n.  1 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Astenuti n. 0 
Votanti n. 4 
Favorevoli n. 4  
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Amministrazione, all’unanimità dei presenti 

 
 

D E L I B E R A 
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1) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di Protocollo d’Intesa “Criteri e 

azioni per conseguire il rispetto degli obiettivi di riduzione del conferimento dei Rifiuti Urbani 
Biodegradabili negli impianti di discarica dell’ambito territoriale ottimale per l’anno 2011, allegato al 
presente atto sotto la lettera A per farne parte integrante e sostanziale, finalizzato a determinare, nel 
rispetto dei principi di cooperazione e di sinergia tra i diversi bacini del territorio provinciale e delle 
esigenze sopra espresse, i criteri da adottare, nell’anno 2011, per il rispetto, a livello di ambito 
territoriale, del limite per il conferimento dei rifiuti urbani biodegradabili in discarica. 

 
2) Di dare mandato al Presidente di procedere alla sottoscrizione del Protocollo di cui al precedente 

punto 1), apportando ogni modifica non sostanziale che si rendesse necessaria. 
 
3) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico dell’Ente. 

 

4) Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento con successiva votazione, 
separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 

 
 

 
In sostituzione del Segretario                                                                            Il Presidente 
Dott.ssa Miceli Melina Simona                                     Dott. Paolo FOIETTA 
(f.to in originale)             (f.to in originale) 
 
        
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del Testo Unico 
delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
Il Direttore Tecnico 
Dott. Riccardo CIVERA 

          (f.to in originale) 
 






















